
Florovivaismo, non passano le misure di
defiscalizzazione delle opere a verde
Le misure di defiscalizzazione delle opere a verde che erano inserite nella Legge di Stabilità non
hanno passato il taglio degli emendamenti, ma, al di là dell’occasione persa per il rilancio di un
settore importante per l’economia italiana, a rimetterci è tutta la collettività. Come noto, le piante
hanno un grande ruolo nel contrastare la produzione di Co2 e nel mitigare gli effetti
dell’inquinamento, in particolare quello da polveri sottili, così temuto e combattuto, almeno a
parole.

L’approvazione degli emendamenti in oggetto avrebbe consentito il rilancio delle opere a verde
con degli effetti economici, in termini di maggiori incassi per lo Stato, che, pur importanti,
probabilmente sarebbero andati in secondo piano rispetto alla ricaduta in termini di vivibilità e di
lotta all’inquinamento. Ma tant’è, a parole sono tutti a favore di azioni per porre un freno ai
cambiamenti climatici, ma poi nei fatti c’è sempre qualche altra priorità.

Questo non toglie che continuerà il sostegno al disegno di legge di defiscalizzazione delle opere
a verde, un percorso più lungo, ma che si spera che possa portare al risultato che il settore,
l’ambiente e gli italiani si meritano.

 


